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-JluParlamento austriaco ha di 
scusso ed approvato, giorni :so 
liti progetto di legge jin^rtantis-
slriiò dà), punto di vi^ta'umanitario. 

La nuova legge tratta delle inv 
dennìtà' da accordarsi alle vittime 
degli, errori della giustizia. 
i:^'a''quistione è vecchia, ed è ne-
c i M i ò .che tutti gU Stati civili 

- - - i ' ^ 

la risolvano al piti presto. ; , :..,, 
,XJ»a legge che accorda agli in-., 

nocenti condannati un jDdennizzo:. 
proporzionato alla pena ingiusta-
ìtìente scontata esìsteva riel Vur-
temberg e tffll granducato, di To-; 
seàna, e fu abolita in questi paesi-
qtìàrìddif primò^ fu ^ riunito alla 

ffinània ed il sMSido ventie' 
coropreso ufficiaìmente nell Italia., 

^^^:B^;'stìssiste''oggi;; solt^li^^^pplla^ 
j^a,ggipr pafte^m sviz;Zev 

non s Q ^ e r cglgjio che su-^ 
biscón(^^, pena J i n g ^ t ^ ^ m a ^ . 
ànphQ*pFquell ì ,ch^PSl^nteM 
vengoi^gìpsti ip istìrto d'accusa^ 
^^oi ^'#in^;;còiioscian#^eV sud 
preci^erminì la nuova; legge a u ^ 
strìàcS^^sappiamo solô  é̂bé èssâ ^ 
accorda agli'̂ ^tihoCenti liberati 'i|;^ 
diritto di domandare un risarei-, 
irientSW danaro. 

noh ha solo la facoltà di togliere 
0 llnfitàro 1 diritti dei bittadìaì, nfia ^ 
ben anco Jli^ reintegrarli. ' 

La gìàstizia punitiva si urnahiZ|y: 
za imponendosi di riparare i falli 
da CU! non sara^mai immune, fin*;* 
che resterà ifmana e fm%hè sarà' 
da uomini esercitata. 

M'argomento ci svalllfga di-
nanzi e SI collegherebbe sotto un 
certo a s g ^ ^ ^ l i a quaift^^i^^lla. 
respòniàbilitàidei pubblici funzio-i 
nari. • •-'-'r 

. . , 1 
\ I i-

z 
'- Ma per oggi noii|^i, dilungherei 

mo di pili e concluderemo có'MVe 
un voto^é^ cóli'esporre due ugual 
mente profonde convinzioni. ' 
'^# voto sì è, cho in un p^èisiW' 

avvenire anclie'%; Qpstra It^ja 

dari dall'Egitto aVrogavà tutti i trai-
tati fatti fra queSt' ultimo paese e i 
governi stranieri. " 

« Aggiungerò che ho iempreedhsi-
defato la liborà*iìòné-^ degli schiavi 

Ksérizk cWpenso, e sériza il sistema 
di regiètraziorie saccèssiva, come un 
furto. 

« Avreste-avuto da lagnarvi, se a 
vessi detto di voler permettere--^l^i^ 
tNtta degli ^hiaviFlila W rbaltà ìff 
non parlai che della conservazione 
àlit i schiavfrMnytiò'^d 
prima, e Dìo aiutaWào, prenderò delle" 
misura per iropedirlal » 

lot ha preso tutte Te disposizioni 
per impadronirsi della fortezza al 
primo assalto. 
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lÀh^sca, neìr Adriatico 
h. ' ^m 
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:Eppvw «oi '̂ on siwo, mai ar
rivati a comprendere perchè, men* 
tre^ all' indivìduo che intenta utia 
lite tetìieraria contro un cittadino, 

'%ÌèLtìdci là sua domanda non Si| | 
accòlta, si fa obbligo dì risarcire;^ 
irclanno arrecato col procedimene 
to^ tiòn si ammet#^^foi lo stessp.^ 

ipìp per ì* ente collettivo, per 
la. società, qhe grida ,puy :alto a^ 
suoi mille diritti, fra. cui al più 

I8MP abusato di4g|U, che è quello della 
sua conservazione e della sua di:-
fesa, e che tanto frequentemente 
oblia quei doveri che fra cittadini 
Pî etende giustamente siéno rispet
tati. 
, La società che esercita la giù-

stizia deve essere^mollo guardin
ga ipeirtadenapiere quella missione,, 
che ;i cittadini tutti le riconoscono, 

I ' ' I ^ 

e non deve colpire gì' innocenti. 
Quando però o per malignità, ò 
per ignoranza, o per err'oW dei 
suoi funzionari, essa orfende i più 
cari e i più sacrosanti diritti dei 
cittadini, quali la riputazione, e'la * 
.Jibertà,,non solo non deve esone
rarsi dal risarcimento,ma affret-, 
tarsi anzi a ristubìlire F equilìbrio; 
morale, ofleso dal suo errore;,-con 
un serio compenso ai danni jfktti 
subire ìnoautamente. I 

Una logge che stabilisca* fé in
dennità agli innocenti processati 
0 condannati, non soltanto Uiou 
nadnòma'il prestigio della ' gi listi* 
zia, ma ne accresce illimitatamente 
la fiducia nel Paese, il quale ha 
modo così dì convìncersi che quella 

già culla gloriosa dèlMCimtto, si 
arriccili 
che 
me della giustìzia, ove la dottrina^ 
e Ja,giurisprudenza, nqn.si\unjisca-] 
no per ritenere, air uopo^su^ioien-
ti ile disposizioni /pnSralì ideile'' 
leggi in vigore. • 4 '«̂ î  

M i e dué^tivinziStìi, la prima 
'è̂  che ' ' t t r i^^^ls t ip^fc^ale ' ttón '̂ 

p i t r a r (ffiè; quaittutfpb ci v^ 
dalla dolcissima alleata, i rióstri 
moderati ; e trasformisti,. senipj;p 
pronti ad : imitarla nello stringi-; 
mento dei freni, non si aPFretta-

Iranno certamente a raccomandare ] 
al ^Governo questo salutare.e lo
devole esempio dì cui ci siamo 
occupEiti. 

.pna,, riunigne, .deii .̂ òjnmissarĵ i: 

^ V ; 

m 

la pesca nel mare Àdri 
luogo'a Gorizia. .;̂.̂^̂  

1/ Italia 0 r Austria sì̂ '̂acĉ rd.a[ 
rbììò che nSljc^so'̂ di èvehtiSSli di
vergenze, le parli ricòfrerébbórò ad 
un arbitrato internazionale. 

ai 

'/•."U'̂  rv'-f .̂̂  
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! C a s s i e r a d e l . ' IBepr tml l -S' 
^ndta del 29 

•presidenza Farmi — Ore 2.15. 
Berti presenta il, disegfio, dì lègge 

sulle disposizioni perj* esercìzio della 
; caccia e la relazione sui lavori ese-
guitì per combattere la dt^gasione della 

i filossera. 

| ; 

: magUam PIMMUt&. un disegno per 
fr-ftpprovazione dt converrzioni stìpu-

Votano'e iP^ ìipio di enova. 

T-^ 

e 
Disoutesi ij hilancio deìÌ*a2ricoÌtura 
commercio per u 1884 85. Parlano 

( ! : • ; ; 

Iparecchi oratori, fra cut Cordova, 
Pai8 opina c h e % somme di questo 
bilancio non corrispondono alle esi-
genze della nostra agricoltura. 
^ Cavalletto lamenta che la Commis-

fi"Rm 
.- f 
• - . 

lomitato d artiglieria e gemoi -
accompagnato da alcuni uffioiaU 
d'artiglieria, si è da^^al^ciihi/giorni, 
recato in 'Germania incaricato dr 
TO^^ipiissione tecnica.^ La sua as
senza^ sarà di ^breve durata. 

i l 

Eia reifiidlto dlV e s t e r o 
-.^-i 

Il Direttore generale .del Tesoro,: 
co,ram. Cantoni, rispondendo ad una 
ìi^érr^gazipn^ della Giunta. gerier^^ 
del 'bilàncio, le 4ia partecipato che 
ranno acorso t^i. .pagarono aU estero 
L; '76 '673 ;66Ì ;79 per gli'ihteressi sui 
titoli del npstro debito pubblico. 

La somma più rilevante, lire 61 mì-^ 

Non sono comprese nella somma' 
complessiva le L. 384,246^24, cherap-,; 
presentano il valore delle ceclole ac-^ 
quistate dalla Casa Bethwarn diFran-
coforte^sul Meno, né/le cedole ac-
quistate per L. 167,246,24 dell'Dwion 
Bank à'\ Vienna. 

• Crisi 9t? 
Ieri corsero voci di crisi totale 

del gabinetto. Assìcuravas! che sta-
Kiattina^il consiglio prenderà una 

^^Def^S^ propellerebbe pei^lS ̂  
crisi generale. ' 

^̂ Prévàle ' r ó|)iniOne' che 11 gabi
netto resterà, ma nulla li-buò difS 
di definitivo. 

Il. RBN conferì coi ministri Savelli 
e -Baccelli e, con Fàrihi. , 

Avyenei>dp ja crisi, •DeprétìSjSa-^ 
rebbe. incairlcato del .nuovo mìni-
stero. I l Dirittf^ però fa menzione 
ailcKe^di Sèlla.' Altri accennano a' 

# f t f p e Mancini. 
Aicùhi eziandìo dicono che De-

prétìs' non accetterebbe'il*mandat6* 
fditsricom^rre il gabinétto. ' 

Simili vo'ci sono per lo meno 
prelature, non essendo, fra leal-

•̂ tre cose, la crisi nemmeno 4i)?hia-! 
rata. 

L-' • 1 ì 

l i e " ̂ |ilega:gl4igil ;Cll 'fìorsl^si 

-^m. 

ìzÌB "Esìar'8 

:SiOne d inchiesta agraria non sia ve-
ìnuta ancora ad aflcnna conclusione^^^ 
né abbia proposto provvedimenti per 
migUqr^r^ li^coltivaziohe Wioilévare • 
lo atato; degli agrico tori. 

fattasi la myiiZiona sogreta^ul|Bi" 
lancio del tesoiro discusso leiferisuìta 
(approvato con 178 voti contro 37. 
; 'IlrelalorQ ^ ^ r i J M risponde, che; 
in Italia' abbiamo-^IS'Iniiioni^di ; vi» '̂ 
^venti' 6ull*agrieóltura,,^& .milioni di 
P«Ìi^pVopriWtarì cui l if t btSàiio i 

10 in possesso ._. „ 
manip come paludosi tolti, ai proprie-., 
tari qhe non pagavano .tasse. La^que-

;stjone agr!cpl.a è antipa, ^può aquie-: 
tai'sì per breve ma rinasce (fdjr.ogni, 
tratto e plefclupa tuttiy.è questione 
sociale molto complessa ardua per 

'̂ non dire impossibile a^.risolversi. Gli., 
studi;,6Ì,,tentativi dì Aggi special-^ 
TOfin^ttì, sono roo.lto.diversi econtjnui, 
ÀQceaPa quali si.,fecero e si fanno, 
p i t ò s s ^ l i p i . A questo riguardo ren
de omaggio a Bertjuéiio PonVi zelo 
costante. Risponde poi alle vane os-
servazioni sul provvedimenti da pren
dersi. 
• • -. , . - . . i ' [ e . . . , • • • : : - - < I . . - -

Berti ri?(3pnderà,.d9po,,che altri 
scrini/afrspr^p p ^ ^ p / , , ; , , ^ ^ 

Ahnunziasi un* mt^E|||azipne,di,Qa-. 
valletto sulla pubblicazióne della sê fc 
conda serie dei protocolli delle adu-
nanze delta commissioni tecniche sui 
provvedimenti idraulici nelle Provin
cie Venete. 

Levasi la, seduta alle-5.35. 

29 febbraio. 
fll|lììè^con trepidazione che prendo 

la^penna m mano per vergare collp 
I sconforto nell* anima queste poche ti 
^̂ ghe sconclusionate nen sapendo nem 
meno la,mia mente, abbuiata dal ciò-
loî e, ciòìchelella si faccia. ^ ^ 

rOggt alle 2 pom. una fatale notìzia 
si) è sparsa in un balerto per ; la^ no
stra città. Ivcittadini in tutti s| 

feterrogavano ammutoliti cogli pce 
ed! in^preda a, parossismo, sefl^uapli 
si„and§|a sussurandOs era vero. 
f Pur troppo il cicafocciò, divenuto 
oramai comnhe a tutta ts cittadinanz 
non era fallare. 

- La suocera del signor Siro 
Carolina Oainerved.-Yiviani era mor 

v4»fulininata dai t^'popleuia' cerehmle 
noll^étà d?lannì 83. • 

Lascio a voi immaginare il dolore 
ésV anobascia degli spo3Ì*5^a?s^pbnn 
rifugge dal descriverlèMnoh potend 
essa darvi che una pallida idea della 
scena straziante. 

•is 

- -

• - ' ^ l i 

J verouesi ^n%MBp5éùttV=fl̂ g;(Qrn 
e4;jÌl)l!i»l^nùgh|;'Zul!ain sarà^ 
dì (lieve configfto.il 8aper©,,c' 
stra ,citt|^Mdjyiae^n.:r8incero 
dj?glìo lo sl^r^zib delKaesolata 
glia.- : : : ̂ ^.....^0^. :• • B 
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Gordon, il. generale inglese che coi 
suoi proclami dichiarò di permettere 
la achiavilu, ha idato della .spiega-

j-^i ' <•},*• 

« La popolazioni^ del Sudan,,disse; 
egli, mi domandarono se il governo 
se ne. stava al tnittato che prescrive 
la liberaainne degli schiavi del 1883. 

« lQ;;risposi qhtì ptìr quanto mi con
cerneva, i 1 tr^ìittato non sarebbe stato 
applicato, e che kfenon interverrei 
nella iquestipne dolTt sohiavitlì, 

^ 

ff Tenendo conto dei pericoli della 
ritirata sul Ci:iiro, dei timori por Kiìr--
tumiiOQC,, io-era iiutoriz?iAto a dire, 
al popolo ciò che gli appariva evi-
dentali ciò che la separazione del Su-

^ Cose di Spagna 
Il Temps ha da Madrid la con-;' 

versazioBe dìpahòvàsjcon .Gaste-
làralla passeggiata del Bueatf^e-
tiro. Canovas disse non voler ac
cordare ai-repubblicani, come fecp 
Sagastà, là libertà di prdganda. 

Castelar. dimostrò ,cpn niolti ar
goménti a .Qanovas iip îrJGolo, cui 
esponeva; la monàl̂ chia, ed i van
taggi dell' intoUpranza governativa 
pei'' i repubblÌMOi,̂  

Canovàs'#eplicò essere decìsoci 
più estremi rigori. 

Al Tonkino 
Si , ritiene imminente l'attacco 

di BaC"NÌnh. La fortezza sarebbe 
occupata da una grande quantità 
di truppe chinesi. Agenerale Mll-

I A 

€iMmi& d e l i le^gi® 
11 r-

Tornata del 29 
Si rinnova la' votazione segreta dei 

progetti approvati nelle precedenti 
sedute che risultarono à̂ '̂p'ìrbvati e S l 
rinnovarono pure IpMiVOtazioni per la 
nomina dei commissari della Cassa 
dai depositi, dell'amministrazione del 
fondo pel culto, dall'asse ecclesiasti
co,' <|.aJi|L^̂ ^ per la nomina di 
tre segretari della presidenza. 

Magr îani presenta T organico ^ del-
r amministrazione dei tabacchi. 

I F 

Domani si discuterà la transa/.iono 
Guastalla. 

Levasi la seduta a ore 545, 

ìcpaiais». — 1, prestinai dì ,Bel
luno h^nno presentato ricorGio ài Corfl 
sìgiio^ di - Stata |#^chìedore; .^^)piU 
lamento del voto del ponstglìp comu
nale col quale aumentò il dazio sulle 
fanne,sostene)QGp,che,que8to aumento 
Viola 1 loro diritti acquisiti, con la 
convenzioni stipulate nell'appalto dei 
dazif̂ fiér il-quinquennip; in còriso. ' 

iLa Giunta che sii aspettava' e spe*f 
rava dnlr aumento del dazio sulle Ti
rine un maggior rèddito di otto mila 
lire^jiVenuta a conti eoi prestinai 
ques^ijle dim^^stra^ronp coniequalmente 
appena 4000 lire ayreìbbs potuto *1î  
cavarne..,,,,., ;„. .-, , 

Ca:wsarKer©t— I! Consiglip.^^p-
p̂ ovÓ le òpere ^^.^ji^onali per TalziaP̂  
mento dell* argine a sinistra d* Adige 
nella valle di Cavarzere (Venezia). 

F e r a r o l © . - " È aperto il. con
corso al posto di Medico;Chirurgo-

^}^m del Comune di.,U^rai:olo:J^ 
è,annesso l'annup^ltyjendio di 2600 
lire, esènte'IJa tassa di^Jcchezza ino 
bi le . . ^ ..,_..,- ,:.., . .•, . • 7 ^ '^^ 

le loro domande al Mnnicipio entro 
il .giorno 29 marzo. 

%R«n^M^, — Nei giorniHl3, I t e 
15 del p. V. marzo avrà luogo in Ron-
cade la fiera di animali bovini, ca 
vallini ed altri, solita a téneisi|i |i 
questo comune sotto le condizioni dì 
consuetudine, tra le quali il divieto 
di occupare b prima posta ^ ^ m ^ r a 
della strada fra il potate Pasiff^e la 
domenicale Manzoni, 

l id ia©. — Oompletainentp'Vsòttó-
scrittO'il capitale di un \tóiilbn0 dì 
lire, si è ieri costituita Va Società 
per il grandioso Cotonificio che sorga-

L 

rà sul Ledra, alla cascata del Cormor 
presso Udine. In questo Cotonifìcio 
saranno attivati 5000 fusi, 1 quali 
potranno poi essere elevati a iOOOO, 
La citttidinanza è lieta per questo 
felice avvenimento industriale. 

^s'"'-
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fi, 
vinoiale, la Giunta municipale e la 
Presidenza della Camera dìt.COiàmer-
ciò dì Verona hanno invialo mia pe-

^ tizione alla Camera dei deputati ade* 
rendo all'az'on^di^.Vene2Ìa per otte
nére l'assegnasione alla rete Adria-
tica della Hnea MilaféChiaasò e fa-
cendo vivissima istanza perchè ìn o-
erii caso una direzione conapartimen-
tale venga assegnata alla città di Ve
rona ove ha^^erapre risieduto e risiede 
un complesiso di .̂ jffìci diifettivi che 
•Vi corrispondono per indole grado e 
Iteportanza. 

-^^^tr-— 

rosa cofeiieto oaor©| ostlM^^^ hél J 

b ' '^^k^.^^^-.-.-'j:^.,-^:-..y-: 

••• 

^^M 
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X i r ó / a soglio.^.-

El«it«ftfi i f i f lAlé l . — Compiuto 
in conformità alla legge 24 settem
bre 1S82 la lista degli elettori poli
tici venne la stessa pubblicata ev il 
municipio fa ani^^ijto che rimarrà 

'̂ '̂éaposta a tutto il giorno 15 corrente,, 
nei cortile terreni) del Palazzo muni
cipale, mentre ito altro esemplare tro
vasi depositato nell'ufficio della Se-
zioaa ànaarafe a disposizione dei cìt-

. 

-"_-_ "̂ '̂  '_ ^ ^ 

r.'- tadini. 
Assieme Alla stessa lista si |!»ubUcò 

negli stessi rìaodi é per T uguale ter
mine l'elenco di coloro i quali tro
vandosi sotto lo armi in qualità di 
solt' ufficiali 0 soldati, oppure appar 

. 

atiini ne esul t t f f luWSro j?bl,lft 
per i tfuadaeni derivanti d t t ù e l con-
corso. ,_, =^,:- ' 

Quest* a n n o ^ ^ ^ veniamo m m o d o 
assai crudo delusi ; incomincio la de-
corsa notifP^à piovere, e continuò po
scia à piovere ed anzi Wìluvìare, in 
modo c h r i ^ l à é i l a fiera — orgoglio 
della città a speranza degli agricot-
tori ^ - ne fiirovinata. Non; poteva 
aspettare a piovere almeno venti-
qtìattro óre? '^^m^' 

Quante delusioni e quanti danni a 
causa dellMmportuno Giove Pluvio I 

oBialé . ~ 
Veniamo assicurati che non dipetide 
punto dai preposti alla Società se non 
ancora si diede principio alle eserci
tazioni del bersaglio. Il locale fHPor-
tello non puòjì^sere concesso alia 
Società sleséàV la quale dovrà per» 

I ^ - I l h ' • I 

tanto studiare un progetto, già pre
sentatole, per attivare una cotanto 
utile, saggia e patriottica istituzione.' 

— La Gazigiia^uffidaìe dd Regno 
pubblicò il decreto con„̂ ;jpui la nostra 
Società d* iiticóraggiamentojàvenne au
torizzata ad accettare^iiia: donazione 
fattale da! signor Alberto dott. Ca-

I 1 ^ " • • • " " 

valletto dalla sostanza a questi per
venuta dall'eredità del defunto ing. 
Giuseppe dott. Pezsini. 

©ki'aSiS 85all®Bi4. — In ordine 
I I ' " ' 1 1 - ' • ' 

alle disposizioni del regolamento che 

é-ìnT^* I 

ritfW-^^fttìàv:!W-M^'fl*i»«^ 

-[•-i - \ . - -. I - - 1 >• - 1 -

' ^ ' r 'F 
scherotti percorrono pettoruti e chlà' 
sost le vl^della città e salutano con 
maggiore o minore brio, questo o quel 

0 meno, ben cittadino, lo conose 

::-!?^mmsi' ..•^Ti 

W 

'i.iiV 

-L; 

tenendo a corpi organizzati per ser- ' reg^^iva le norme nel servizio, ippi-

,co li municipio ha diramato speciale 
fvvm^^^,<^^V]^^_ qaan^,,-mten-
aónb assoggettare alla visita ed alla 

... - . . : r - . . ^ . " I 1 ' • . 

approvaziòihe della commissione Ip
pica Provinciale uno o più cavalli-
• ( - * B ' 5 - - - - - .' - I l • k I - " f . 

vizio dello Stato, delle R|>gi|ÌRcie9 dei 
comuni non possono per le disposi-.^ 
aioni della predetta legge esercitare 
il diritto elettorale, finché duri que
sta loro condizione. 

I reclami contraile dette liste do .ntrWè d,tte liate^do- »^^^^. a.presenUra «Ilo stesso m f e 

nnì i i tardi de termine ,' . . 'v / ,^- • * ^ 
ranno essere 

ffiunìcipalf non più tardi del termine 
^indicato e cioè antro ìfoiS del cdr-;| 

rents mese,.' . , ,^,^' ''^^'' ' ' •' -• ' 
Ciò in esecuzione figli art. 23 e 26 

V 

Ualla suaccennata legge. • f 
Avviso agli interessati I Si muO' 

vanol - • •• ' •"•'• =•-'':: 

tardi del giorno 10 marzo corr. 
Anche i cavalli stalloni, approvati 

Fra gU altri « l l l f e r e j ^ ce n U 
uno, che sembra menò stuj)ìdo degli 

^ I - 1 - j ^ 

altri, e che è vestito con buon gusto 
(Non ne descrìviamo le sfarzoso vesti 
perchè non fa pel caso nostro). Que
sti incontra un avvocato. 

I : ^ ' I - I I ^1 ' 

Ciao, avvocato; ciao.... 
Ciao. 

^ 

II dialogo precipitoso ha il suo cor
so: l'avvocato crede dì conoscere la 

' , 1 1 . j 

mascheraj e fra i due si costituisce 
una solidarietà; l' avvocato fa assai 
buòna compàgirtià per Un tratto di 
strada al nuovo venuto e gli fa egli 
pure còlle fria si più poetiche i più fe
stosi aaiuvi, cui r altro rispondo con 
brio non minore. Il brìo giunge al 
punto che l'uno chiede all'avvocato 
e questo in due o tre riprese conse
gna al primo un venti lire. Solo più 
tardi, respirando in aperto sito lìbera 
l'aura, si abbandonano finalmente en* 
trambi.. baciandosi e cantucchÌandQ,,aI 
ilesto chiarore della iUnià. . , 

Da quella sera passarono tre giornìjjtì,, 
r avvocato chiedevasì meditando a sé 

I 

: stesso: 
, ~ Ma era proprio lui?,;.. Se fosse 
I lui sarebbe venuto ì 

' < - , ; • I I 1 1 I - - : • * 

_ . ' -

Stamane invfìca.preseatavasi al prev 
preìodalo avvocato un individuo e di-

^covagli: 
Dae^p.r^l|;sotto segreto legale I 
Mi,̂ dic,a. 

— L* ultimo giorno di carnovale ho 
commesso quatto)/ truffe, trovandomi 
in Wa^schàra'. 

• ^ 

2V--

««loyisal© , d o g l i H r i i d W I 
c i s ì r l as l . -̂ ,̂ >Abb.(anri'ò sott* Oecliiò :,ìl 
numero del 15 febbraio di quest'ot
timo pfìriodicOf bimensile c h ^ t a n t o 
pmmodo riesce àgli eruditi e cH« 

appaga tante curiosità senza fatica ®o2l©*tS 

lift ? nella carriera in cut voi la lan 
b I I 

clate ciò potrebbe nqpcerle 
« ^ f ^̂ nik m fi^lriaen ti ta 

— Oh I ma ci sono io I 

E. . ; ( . -> 

• i « i . , j i M N h « M e 

veruna%fiP^ 

:&': 

Padova nostra ha^li piacer 
derlo pubblicato'— primo 
genere in Italia •— â  cura del signor 
Treves, che Io Ideò,, ffmdò a dirìggo 
(RiviérarBusinóllo, N. 4055). 

Lo raccomandiamo di nuovo agli 
eruditi e curiosi. 

Chi p. es. vorrà sapere quanto an
tiche aìeno.le, italiane acqi^emie, e 
quind'r anchWa padovana, potrà-rije-
vàte;:che I'Accademia della Crucca è 
lanprùrantica risalendo f»l 1582; viene 
dopo la lucchese cl>3l 1584; quindici 
anni più tardi si jfondava la nostra, 

E* una notizia che ara|yajrao^ rile
vare ;:eppur6bastònitìa dMtìa: . f f t t ta 

L - r . ^ K - ^ 

(•Ti^r t-.:-".' •• 

,:;dell«» S i a t o _Clw«t0 
i 28 febbraio. s^? 

} ve- j Na»cS*e. — Sfaschi'l.^— Femmì^^ 1. 
Uesto f "t^S'iii, — Pennilto'Sanfruini Màfi 

gherita fu Giuseppe, d'anni 77 mesi 
10, civile» Vftdpva. 

Favaretti Padrin Èiisabntta fu Gia
como, d'anni 88 Q meii 0, civile, 
dova.---/'?^^ 

Una.bambina esposta di giorni 
Tutti di Padova. 

[-. 'Il V> i": 

- f > T " - i V + • • ^ -wr-i 

='«r':L'>-

PETTACOLI ly OQQl ••A 

ŝsifi'w.. ^«B«ìIl>aiai."..«Là Com
pagnia Sooiiiifl Ruimna di operette e 
balli diretta dfUl^artisia Gaetano Tani 
rappresenta ; X« Camargo — Ore 8. 

• • • i l -m 

'k^i- I ••-s^^^'-

rm'^ 

L|jip4ierno 

kCn l̂̂ : 

l't. 

' ^ ^ . . - J V 
ebbe' djftìndermi, 

nelle colorirti •^IPperiodico pefepjROî i 
vocare, a risparmio di studi, tanto 
rispcìte r 

' - ^ I I * I ' ^ ' ^ 

di P. S. è perftffitnante negativo. 
Tanto riferiseeitil reporter e noi gi

riamo ai nostri benevoli lettori. . , 
• I . • : - . 

Tstii^ea^» ^ItB33«»te< Erosràmnia 
del concerto che darà la banda del i 

^ ^ . • 

Comune dì Padova domani dalle ore 
1 alle 3 in Piazza V. E. 
1. Polka, Reminiscenze ^^^'Moretiu ^ 
2. Sinfonia, Afofiiuì BeUtniani^ Do-

nizetti. J:i 
3. Cbiftgiura' e finale 3,° Emani —-

• V e r d i . , :• : • . , ! 
' ' i -- • I • . • • I 

4. Mazurka^ Di qua e di là —Randi | 
5' Pot pourry, pMcc/iino 
6. Marcia — N. N. 

Padova 1 Marcio 

Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 93. 

fine prossimo. . . 
Genove . . . . 

• a . 

! • ' 

93.27.112 
78 20.̂  
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Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Vènete 
Banehm^enete : . 
Cotonificio veneziano » 
iTramvia Padovdno » 

:3i^;tJ!;;^^ 

yS 

M*i*H I &tM;l 
'. j I -

Visto che sembri éhe per tità se tfif 
siano accorti ? 

1 : ^ - 1 

Sono a vostra disposizione; nar-i 
I- i r ' ^ I I ' ì ' , - ! 

- / h I ' " 

o autorizzati nel decorso anno do-
^ vranno alla medesima commissione 

* - " , • - -

L - ' 

eai i | i is£ © 

vanirò rìpresentatj :. nel qw l̂ei ^c^so 
all'istanza d'ammissione alle visite 

j fSi dovrà aggiutìgere anphe gli atte 
i 'Stati dlllnutiiin precedènza. ; 

a,prima fiera del mese di marzo I ̂  La, visita avrà luoga if 1(5 marzo 
Jji© quest'anno^ caàe^^purito og^if (gabbato) tempo permettendolo, od 

forse la pm imporflnte delle fiere altrimenti nel suceessivp lunedi (17V 
r: è la fiera così detta delle allo ore,,10 ant; nei locale Mtpin.Via 

ii-.'Bi 

t ' 

sappiamo 
'^mm '••• 

Pric»gr0iaBMa dai pezzi di musica 
Iche darà la banda de! 10° R-igeimento, Ì 
idomani dalle ore 1 alle 3 in Piazza j 

• = V " : - E . • • • • • ' 

M 

""•IJ:» 

1 i ' . , : ^ ^ ^ v I- . l i 

'.-

piante, perche vi si contrattano pian
te, e sementi con esse e fiori d'ogni j 

* 'i' : Il ,-i I ^ h i-' 1 

1 prossimi lavori camoe- ! 

h " . • . -

specie,̂ ^P^^ î, prossimi lavon campe 
stri con cui la riiibva annata agricola 

a ad inaugurarsi. 
RiDgl suburbio la gente viene nurae-

APPENiDICÈ 
• '4^^^ 

degU^§òalzi al (3ivico N.° 4933. 
I cavalli da esaminarsi dovr! 

in questo locala venire tradotti a cura 
dèi rispettivi proprietari. 

1 © . : ^ Siamo nell* ultimo, gÌerno,del 

I . -

- • . . - - V ' -• ?h 

-T 

i - r ' - • - • ' - - 1 V- - , " - - . 

pi^i i _ A > 

Gentilmente comunicatoci, pubbli
chiamo il seguente elenco del lavori 

j . - . . . '-

dell'esimio artista : 
^1. Lo stYMÙo di Alberico d(*Howano< 

••"••"••• i.'̂ W'/ <.r-^^"- •v̂ '̂ ffŝ r̂-,' - •'' 
contorno a bènna tratto-Qàrgran qua-
dro dì Giovanni Démin — presso il 
;cÒi?̂ 'Luìgi Camerini in Padova. 

Nella casa dello stesso aig. Conte 
M v i sono altri due bellissimi disegni a 

penna del Gazzottp; rappresentano; 
riMjmmìWMlvatore e la Samaritana al 

pozzo, 1'altro la Deposizióne dàlia 
Croce. 

2. Copie air acquarello degli affré
schi:'^di! Tiziano esistenti nella cosi 
dejita ScMoZa del Santo in Padova, 
^ A Ì fci|-, ' - - I ' ^ ^ . I 

annessa all'insigne Basilica di tal 
nome, — Ignorasi ove esistano. 

|-3. Disegno a penna AQW Arca del 
'anto in Padova, fatto per commis 

sione di un ignoto tedesco che lo 
poiftò con sé non si sa dove. 

'4. Disegno per' un soffitto in casa 
Montaltì a Padova 

5, Disegni a penna (1830): 
a) La P'^ste di Milano nel 1575; 
b) Due fatti di storia greca'y 
e) Macchiette' padiivane ; 

si possedono dalla nobileisiéHbra Vit
toria topati vedova Drigo in Padova. 

6. Ritratto a penna de! fu Giovanni 
Di'igo eseguito pure nel 1830 sta pres
so; la suddetta nobile signora. 

1. Ritratto a penna del professor 
Luigi Mabil (se ne fece una incisione) 
anno 1836. 

8. PaiaijValiare cofi^StMichèltW' 
> I _ 1^ j - I ' 

pinta sovra tela, ad òHa4'?ppresso al 
S. Michèle di Raffaello, eseguito aS 
ordine del conte Fraricesco Papafava 
per la chiesa di Montemerlo nei Collie 
Euganei ove pure esiste. ' 

Il piccolo bozzettorad olio.espresse 
il conte Gino bi t tàdel lVli ÌPaiàova. 

-d 
.1 

• 1 

I • 

j i » ' 

! 

I 

) 

9. Cinque quadri ad olio con fattis 
storici padovani, esistono in casa Sa-
lon 3 Padova in Via della Gattct. Sono 
in una sala sul muro. ' 

' - • • 1 • ' - i' ' 

10. Soppiìcp ròtpn,dp dipmto ad o-
lio in Rovigo nel Palazzo già di casa 
Angeli ora della comune attuale resi-

enza del Prefetto provmcule, 
11. Due quadri dipinti ad olio e in 

forma elittica per due famiglie patjChl 
!!Ìe a Venezia devono rappresentare 
atti mitologici: uno credesi Lanctscita 

di VenWè. 
' 1 - 1 

12. I disegni di qiuasi tutta le ta
vole a contorno e tratteggio che cor
redano l'opera dell'ab, Lpdovicq Ma-
nintintitoiata: l costumi dei popoli. 

13 Un quadro ad olio per certii 
anzoni del Cadore. 
14. A Padova nell* album del fu 

Cammillo Gritti, ir,;idisegno a penna 
di una pag'nu raffigurante le tre e-
poche :Weclio evo, Binascimento, Età 
predente, 

ifi^j'Ppme il ritratto in miniatura 
firiiissimo della fu contessa Adelaide 
Nevvelskoy-Arnovosky moglie del suac
cennato fu HÌg. cav. Gritti. 

16. Piccolo ritratto ad*̂ ôlio di un 

> - - • • - • 

^Marc i a — Ritor^ dal Canip^ 

^SF^mfllìa Originale (1SS4) ̂  
3. Mazurka — Rimembranza 

nardi. 
H^Duetto a^o a**;—r j&a Forza 

Destino -rr- Verdi. 
a 

- ^ ^ ; -

trei là. 
6. Polka •^mHilla 

• I ' -

rate. ;. , ; 
, E I* altro narrò,.,, non 

^̂ che cosa, su una truffa 1 
— Ma.î î e)̂ lo altro t re? impreso a 

direJlavvocato*? 
3 pai^loremo,... se temo dì venire 

acopertol , 
j* avvocato sL.va intanto dòmaà:-

dandoci,, , _ j ^ 'j 'erzetófinale 3 
C h « i a »l masche jg^dey^ j^^e j • ^•:v.^lif^"^-\^ - •: 

ideila punta7:;FÌgura. ,^p^Ìmenti ,„. 
Ivoce.... Me l'avrebbe fatta beOal .... ^ 
anzi brutta assai. ]E io dovrei difen
derlo!?! 
: — Effetti di situazione e di profee-
r' I 

sione, gli,risponderemo noi e con tipi 
*i lettori l : f 

T I 

facchino dello speziale Dian dì Strà 
presso Padovf», con pipa in bocca e 
labbra toi;|^, 

^': 17. Ritratto del pittore l^azzotto in 
età giovanile r - trovansf in-^casa Cit-

jtadella a Sant'Agnese in Padova. 

;- i ' j k 

s « sisIss^EBS'©. —Jl maggior 
numero delle Pastiglie proposte p||;^; 
iguarire U tossé^togljal^ppetito per
chè guasta lo stomaco per la esùbfl. 
ranza di zuccaro che^all te pastìgiie 
contengono. Chi non sa che quest^ 

Lecocq. i zucchero è immensamente irritante?;? 
Vsole pastiglie di More, preparate! 

dal dott. Mdzzolini di Romai sono una , 
• i - " ^ ^ • 

specialità Ionica in questo genero perf/i 
che senza, zupcaro di, sorta, e compo-: 
ste di polpe Bemplìcì e succhi voEe-
i ' - i - - ' - • • '' * • • i ' - ' • • • - . • . . • ' • • ) • ? ^ * ' i 

tali innocui, hanno un'azione refri-
iw:t - • 

gerante quasi specifica sull'organo 
Coccia; vocale e sull'apparecchio respiratorio, 
•-• Mai-ij Iperchè coartando i ^ s e U i r ^ ^ f j I j W 

-- - ( - 1 

Jone 

etroni. 

' ' ,̂  . 

t ' ' 

Fra le quinte del 
- ^ I ^ ' . , - t : . 1 

idi tali òî èShi coi lóro pHpcìpir 
de f jnmi ed agrfH'^iiy impediscono:;^^ 

'^™fverch:io. ttlsB" del- sangue;;^^S'ma-'"^" 
mento dell'infiammazione) e restituì 

! ^s'^^"^ 1» j p t f alla sua normalità. :Si, 
vende in . , I lom^,pr |S3^ | | | | | entore-ep r r 

Il > 

I 

mamma d'una bai- , 

:fabbriĉ p̂̂ re nel̂ f roprip atabilimoOT 
chimico: farmaceutico, viCTeìie'&at-' 
tro ' j^ontane, 18, e preslp tutte le 
{principali farmacie d'Italia a L. l.^p ' 
la scatola. Per ordinazioni ìnferioH 

- • 

' ' " • ^ • - ' ' " • h ' " " i — 1 - ^ - — - ^ - . - i ^ - - . - j 111 u t , :s:t;̂ s .̂ 

Ciaa a l d s . 
Ooncord'. 

Un' amica ali 
lerina: ' 

I I j -

., — Com'è ingenua la vostra pìccola 
i_ 

: 25. Lo Stesso soggetto digijpto per | gnìfìco dipinto attempera rappffserir 
casa Beretti in Padova, 

26. Di^egnp perFùn soffitto da farsi 
in plastica in casa Revedin, ora Bit-?-
tarèllo in Padova. 

27- Xo civiltà — 

,r 

-! 1 
. J ^ . ^ ' ^ 

Dipinto ad olio 

t an tp l a festa, d e i ^ g r ì , con efflgiatR; 
*̂ ri(: esso vàri ; illustri contemporanei : 
Aleardi, Pratìj Dall'Ongaro, Paoletti^l; 

j Japeìii, Naccari, Dernin, Selvatico ed 
altri nonché lo stesso pittore col fido 

.-s 

18. Tavoletta preparata per inci- {«(bellissima composizione a più figure) suo cane nominato Veli, 1856. 
' I 

' -.^hij 

wsione in un libro dì -divozione pub 
blicato da certo Dal Fabbro bello 
heVe: evvi'ì*'Agnello"'éùlVlalta^re con 
angeli ad un pellegrino m adorazione, studio pel dipinto descritto al N. 27, 

in un soffitto delle s^le .Pedroccla|,e-:| 37- A Padova, presso i conti Citta* 
seguita n^l 1842. > Jglfa suddetti il modéllotad acquarelìoà 

'ÌB. Il Tempo -• Cartone a 7§ i s , del suddettó Telone (1856). 

iranno 1839. 
•• I 7 • • . • • , • . , - . . . , 

19. Simile,.— rappresentante la Ca-
rità per viglietto della Gasa di Rico-
vero in Padova (anno 1841-42). 

20. Fregio di putti a olio in una 
sala d;ÌÌi)̂ S;l̂ zzo Cittadella a S. Agnéisé 
(Padova). 

21. Figure a olio sul vetro nella 
stanza da fumo del caffè Pedrocchi in 

r' 

Padova — esìstono per altro assai 
degradate. 

23^ Copia del magniQo^iajpfregqOdel 
Mantegna còlla Jl/or(e di S. Cristoforo 
che sta nella chiesa degli Eremìtajli 
in Padova. Non vi è terminata che 
una sola figura di naturale; il re
stante è tutto maestrevolmente deli-

I L 

neaio e traccialo (1840J,85G). Quqsto 
grandioso e pregevole — benché non 
finito — lavoro è ora nel Museo co
munale di Padova. 

23. Un disegno a penna a contorno 
della storia suddescritia si possiede 
ora dal eig. Pietio Galter in Venezia. 

24. Le quattro sfajj'ioni dipinte ad 
olio in un chiosco dì Ciisa Trieste in 
Vaccurino, distretto di Padova, — Fu-

I rono recentemente risluurute dal pit
tore sìg. Antonio Bertoìlitfdi^Padova. 

• 3 

l 

i 

I 

I 

Si possiede dal sìg. Andrea Sacchetto 
di Padova — 1842. 

• I I . 

: '29. La Concezione — . Piccolissimo 
e bellissimo/quadretto a olio posse-

• ' - - ' " ' " i " I ' . , 1 ' ' I 

duto dalla pignoi:|:fMaria SaccKrdo, 
.maritata Boscaro m Padova, 

30. La hotgicT^aei Centauri -—Di-
segno a penna, possessore il sacer.-st 
'dote Vincenzo Andolfato a Chiesa-

, • • • , -

nuova presso Padova. 
31. Madonnina sul rame, dipinta^ in' 

' - - , - ' . - - „ | ' . ' , ' ^ ' • • — I . I , 1 _„-J^^.„ j l ,_ , 

mezza figura, piccola in Ó Val è (1851); 
presso f*1^atellì Caffi. 

32. Ritratto a penna di un vecchio 
(il fu Gabrielino Trieste) esiste presso 
i suoi eredi in Padova, 

33. Ritratto a olio (in abbozzo) di 
un fcrcchino-.per nt>nne Brigèht|(anno 
1855 56) posseduto dai già nominati 
conti'^Cittadella. 

34. Simile di un vccc/i(o a dimen
sioni di naturale, po-'seduio dal signor 
Pavan di Cittadella (anni 1855-56). 

35. Ritratto a penna somigliantis
simo del pittore Luigi Naccari —an
no 1855.'Crtìdesi presso il figlio a Pa
dova. 

36. A Padova nel Teatro Nuovo, 
ora Verdi: Sipario ossia Telone, Ma-

: -38; :A Padova presso il signor An 
drea Sacchetto tre grandi disegni .a ^ 

4^Kpenna rappresentanti la trilogia di '• 
Dantef.^\^yoro classico as^ai encopoiati^fl^ 
è che.figurò nell'e?pÒ8Ìzione nazfohala , 
di .Firenze nel 1864 ove fu premiato 
colla medaglia del merito e col titolo 

I 

di professore. 
j I 

SQi'A Saonara, in quel dì Padova 
nella chiesa parrocchiale S. UartiiiO 

I 

a cavalloi pellet deli'altiare maggióre a 
grandi dimensioni. 

40.,A Lendinara in casa Marchiori 
sovra porte di una sala due finti bassi 
rilievi a chiaroscuro. Dovevano essere 
otto ma non se ne fecero che due 
(1856). 

41. Esistono tuttavìa nella detta 
casa Marchiori i modelli in plastica 
da esso eseguiti per altre due sopra
porte che d'aveva affiescaro. 

42. Nell'ulbum del fu tenore Ne-
grìni, in una pagna, il diséjglf a 
penna delle settfi;, note musicali e-
Bpresse:itpj5 sette soavissime testine di 
vezzoso fanciulle. 

43. Rilraito a lapis dell* esimia ar-
tista 4' canto aignora Sofia Peruzzi 
Selva esistente presso il sig. ^g^onio 
Selva'in Padova, Vii* Peiiaio. 

H 

-^^^r 



au#\itifscBtolfl vimeUere cent. 50 per 

^iJnico d^R^osito in Padova: droghe" 
fià Dalla Baratta, vìa ex Portici Atti 

Vicenza: drogheria e medicinali 
Ros8i fu V. — Venezia: farSQicift 

ótner. 
^ • y 

-*r^ 

l»l£a.B4o f 

Ecco la lettera . i^.y.-^ -
• -y-

LMT 

P 
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1 M A R Z O 
Hi. 

Mwpre in questo giorno ne! 1697 a 
Ì*isa, Francesco Bedì, medico, filosofo, 
Éiaturalista, grammatico, elegante prò-
datore e leggiadrissìmo poetaÌte% 

Meinbrodèll'Atìcademia dei Cimento ; 
Savore molto ad accrescere e correg
gere il Vocabolario della Crusca. Scrìs-
se varie poesie tra le quali il? diti-
rambo, Bacco IH Toscana unico nel 
Stio genere. : ., 
v Grande specuìatèfe deUa natura 

*̂ fSÌsG la medicina dalla ciari^taneVìa, 
e usando della filosofia sperimentale 

i i i iÉ recò :moUo giovamento alle scienza» 
naturali, 

Unsaggip delle sue.elaborate os-l 
Ì#1?àÌioftij che ci lasciò nel suo pre
zioso lavoro sulla generazione degli 

-•l'^^hsettL'^' fra i mólti Btìoi opuscoli 
^8tco-naturali, —* gli procuro la mjg-
gi<»r fama. 

Pietroburgo ^ Febbraio-ÌBSi, 
\ L I __ ' 

Mio Caro Eustorgio, 
Ièri a Séra andò in scena j 'opem 

del nostro Brigo L& Sfòglie tì^ttà-^ 
éi come tl^telegrafaii ebbe un esitò 
grande, pm di quóUo ,̂ che io Imma-
ginava. 
; ÓominciéVè cèl dirt|;;che la sin^nia 
assai fcena elaborata e condotta^ fu 
ciatnorosftEoente applaudita, che .con 
insdeten^a il pubblico ne voleva il 

I ^ ' r ^ 

hiSf ma che il Dngo il quale dirìgeva 
l'orchestra ^ | % ^ J i e repl icarp^er 
qtflilla Sila kbUWe ni^destia. " 

lirmpetfeo è wnicffl nei suo f ^ e . , p ? ^ ! l | ^ ^ J-- °̂̂ -*̂ '̂  ìesé anche di 

. •,w-^ r-. ; . 

^N '̂ ^ 

' • ' 

- r 

tm .1 • .- .• 

n 

IM •;: . 

J-i^."lt 

•l 

. -^ •^•TÌ - ' ' . * - ' 

di g''azia»,J[L.vooe e di metodo di 
canto. 

La Goìonnese fra non molto la sen-. 
tirai fra le celebrità drammatiche; 

Marconi, tenore, si disl^^g^o parla 
eua voce quasi eccesitìSl?^ 

Athos ha bella presenta, bella voce; 
é buon cantante ed attore castigato. 

Gioisco per Drìgo^ per Padova che 
ove ebbe la culla o per la sua famì
glia. 

^ t Ciompi. 
Ed ora trascrivo uh brario d'altra 

• • \ 

i lettera ricevuta pure da Pietroburgo 
i - • - I r-' 

che parla del Ciampi. 
< L'amico Ciampi, ti posso assicu-

« rare, è sempre .quel distinto buffo 
e roeritamenie patito in sì atta fama ; 
«egli ha eseguita la sua parte assai 
e difficile con molta iffiell'genza ere-

l'i' ' 

; € andosela da «è. Rappresenta' egli 
«nella Moglie Ì*?a»'fa un maestro di 
€ ballo e lo rapprosenta con grazia 

; « senza itrascendere mai, .promovendo 
« iUriao cpii^suoi laxzi sempre bene 
« appropriati'. » ^̂  

^ ' FeUciiiamò dunque à Drigo#;^iampi 

molte copie dell'opera non messa in 
co m mère 

, j . 

- h . 1 1 • , 

'•(•-: 
$-

Tclesè 

• • M * ' 

t^ 

i ^Cron^ Musicale 

P i p a l e ÌV prologo, ma gli applausi 
si fecero unanimi al duo di Marconi 
ed Athos ed al finale, ed il maestro 
dovette presentarsi tre volte sul pro-
acehìo, ià^cuì.fra raoUepììcì applausi 

e pài'ecchi regali'di valore e tre 
corone. ,"•: •--• 

Il primo atto piacque e la cavatina 
cantata dalla signora Repetto fu re-
pycata. 

Laromanza poi che vi sussegue 
cantata=tdal tenóre- Marconi; ed ese-
guita assftiiahène ebbe un ' esito felj- [ cbe fra î pochi giorni saranno entrambi 

reissimo, come lo ebbe i) duetto fra ^ in Padova- '. '•-
questi e la Repetto, il terzetto poi fra j 
la Repeito, Athos e Ciampi in cui | 
il buffo insegnas^iV'mìnuetto'j^ìVAnale 

; 

'.z-^fM 

•<=• 

L L ^ 

^Ed ora che il felice eaito dì tale 
lavoro musioale,i,corpnò faticosi studi 
del giovane Maestro, è sperabile ohe 

poi, tanio all'adagio che alla calj^; , . udirsi'll siio lavoro quale Sa

l i i ! ! iifi^oi: WWML • 
V 1 

)peraWt^Mae$tro Riccardo Drigà. 
. . • . ' j 

V . 

( • 

•Ricéviaroo e 
gralmente; 

Catìssimo Zont 

- ' 

ichiamo inta • . -j 

« 

Ho ;promesso dì dare, al Bacchi-
ione, tutte le notìzie che avrei pò-

tìito avere feuU'eaito dell* opera del 
maest|p^Mmpositoté Riéo^Vdo Brigo 
«l Teatro di Pietroburgo^ =*s^ 

-Al telegramma che gta pubblicasti 
prego di rendere di pubblica ra

gione la présente lettera ^jia^ ricevo 

p-fJ^K, 

i;efttr%j^ che ebbe parte,; quale artì-
statótitfb nell'é^icfeiotìe dì' qu^Ho 

^A'^ì'--'-

-'riè 

apàriitOi 
RiccE^rdoprif^o è un, nome, ormai 

popolaraiia Padova, da alcuni ainni 
«gli onora all'Estero l'Italia e la no
stra W t i ^ f « ^ o convenieny ii:^pub-
blicare la lettera da me'ierì ricevuta. 

Ti Siringo la mano : r ' v . 

•'•[•['^storgio'Caffir^ 

• \ \ 

M . I n Tlrolo—: Ritratto, ad olio 
fatto in; Padova nel 1857). dellai si

gnora Hofmann.-r beUìssimo lavoro e 
«omigliantisaimo. 

45. ^ Bologna -^"'R;!tratti (fatti a 
Padova nel 1857) di, AttilioBonvìcini 
e sua mògHe) disegni a pènna, 

ova— sull'abitazione dei 

•i] 

letta, ebbe un vero successo clamo 
roso talché, il Brigo e g l i arCìsti do
vettero venire ai proscenio per otto 
òldieci volte almeno. 

Nei secggjdo atto piacque e|si volle 
il bis, delia romanza della Goipnnese, 
del duétto fra questa e la, Repetto, 
e delia serenata dì Athos; pezzi tutti 
eseguiti alla perfezione. Il Orìgo in. 
qjiesti lavori dovette più e più vbltej 
^"i«W^4^ sup^ seggìo^ di o^ehe?J;r8. 
per ringraziare il pubblio|^^ai»dente.; 

,A1 t«rKo atto/piàfc(0^è#fuapplau§ 
dita la romanza di Athos. -- .̂ .̂̂.v ™-

L*arìa dì Ciampi magnifica, con 
accompagnamento dì violoncelli tutta 
Ijna novità, dovette ripetersi 
V^l^^^ìnt^^p';ed^!lató^^.,,^. .,.,,,, 
furono'assai •:'a|p1àu4w^'^^-^'^*'^*^>-^ 
: Dirti Quante WìtagH^»cutor i>ed^ 

al Dngo Steno stati richiamati non te, 
10 potrei precisare; Solo ti assicuro 
che il successo fu pieno e il Drigo 
tì*fef^ró^8^,J<ind alle/lacrime. ^̂ ^ -̂  
• : Sono contentissimo per lut, per me 
e per la patria 

Gli artisti tutti gareggiarono in e 
muìazione.. 

• 1 

• . I 

coodo spartito a;U'apertura del Tea 
tro Verdi ? ;; • 

• 

Vi osterebbe forse il pénaìero che 
questa huo^l mpsica ,^i|j^^gijigu aia 

! «n'opera bntìfa^fOiA ^̂ n̂ è esalto; là 
; AfogiHe RapÙa è un opera semiseria. 
; sul gustp delia Marta, della Linda; 
Ppèrcip, da questa parte, nOn dovreb-
^ berpi esserci ppposìzipni. Ad pgni modo 

si' darebbe isulle scene, del Teatro 
^ Verdi, uno i p a r t i ^ nuovo di zecca, 

d*un̂  èsito sitìurd, elicrììto da penritt 
^padovana. ^ . 

••' ^ EusTORGiò Ùkvn. 

u 

(Agenzia StefaniJ 
I i o i a ^ r a , » é . — Comuni. •— La 

mozione del gfiverno, accordante una 
pensione dt'4O0O sterline all'ex pre-
Mdonte, fu aoorovatoV 
.̂ ^ i i c r a i s , :S9. — SI smentisce che 
la Spagna abbia domandato-1* astra-, 
dizione di Zonlla. , ; 

S*at»igS, t lS. — La Camera con
tinuò' a discutere l'interjjetlanza ^er 
rih sulle forniture militari. 

iWaHMd, * S . - - La.Gactffa pub
blica leinominè di ManrìeZ Vigo ad am
basciatore pres30i4lQ'iirinale, di Bù-
^allad a Lisbona, è di Ooello a Coatan-
linópoli, 

dicali domandano'di nggioYnftVe ftg-
giuai«fbnOTsHlle forniture militali 
fissate per domani^ Perier e Campe 
non combattono la proposta. L'or* 

ine der giorno puro e semplice do-
j]:mandato da! ministero venne appro* 
vate con voti 315 ^PPl^ro ^Ì9. 
• i^®Eftdra, ^&4fr--;I*^ ' TitneSf secon
da edizione, ha da Canea: La Porta 
nominò Halihifaatgavernatore di Can-
dia in^^ltogo d\ Phptiadtìs. La popo
lazione cristiana furiosa, minaccia un 
insurrezione. Gravi disordini sono im
minenti, 

€irl®tl55^l», ^ H , — Tutti i mem-" 
bri eonservatprì dWlWconsigltì|^e|la 
nobiltà deposero d'ufficio unadichia-^' 

1 , ' . ' ^ - • - ' "^-^ 

razione, dìcente che la sentenza del 
tribunale non può togliere aì.;.corpi 
dello Stato la situsisiona e ,le funzioni 
loro idavoluto dalla costituzione. 

, IS(Brlass0,"'5®«"T^ 'It''grandpca Mi-' 
•| eh eia e il principe Obolenski sono 

partiti nella riotte per Stoccarda," dò
po èssersi accomiatati òordialmertte.;,^ 
coUMmpératgiie e la' famìglia reale.^ 
Gli altri membri della^ildeputazione 
partirono nella séra per Pietrobur go 

sorti. Kassala pra"^ tranquilla. Ali 
|apore proveniente da Tri 
che la cannonate sono i 

csomincìate «{mezzodì. «^:; 4 
C a l r o f » é . — Un proclama d t 

Gordon J a l 26 febbraio alia popola 
aloni derSiidan dice: € Finora vi die
di sempre buoni consìgli; tutto ton 
deva ad assicurare la tranquillità, ad 
evitare lo spargimento ;^,^sangtìe. I 
miei consigli non furono ascoltati, 
Sono costretto quindi» mio malgrado 
di domandare Tm^io dello truppe) 
gìesi, che ora si posero in cammino 
e arriveranno fra pochi giornii Punire 
severamente tutti quelli che. non cam 
bieranno condotta. Sapete che noa 
jgnpmiéil'a 3' CIÒ che^^jyiene' Vi 

,avverto afflnchè conoàciate lacinia d'il^ 
cisìone. i : 
: S i o n d r a , S©. — JL,6*/(>5s dica 
che il ministero ricewelfa un dispao-

,cio. annuncianteche Graham impegnò 
battaglia coi ribfjUi presso Trinkìtat 
e che i ribelli furono battuti. Le in-

i^Jormazìoni del ministero ffirPcóiffS^ 
mano parodia notizia di questa bat
taglia. 

•<-4^ I - r i S -
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a^ara , 1.^'— (Oro 2.40)-
dispaccio ufficiale dice che Bl 
ricÉ^ml'O ordine di invidit un parla*' 
mentarìo al nemico affine di dargli 
lascielta o di 'ritirarsi 0 di arren
dersi. La risposta non fu soddisfa-
centl^; le truppe.sttaccherarino quin
di domani. 

C a i r o , t . -^ (Ore 11.5) -^ US 
dispaccio idlt Graham annunzia che 
avendo trovate grandi d'f/ìcoltà per 
avanzare, fu cóstrettctéad aggìornàrtì 
la marcia in avanti fiao a domani. 

•• ' . . - --'•-^2iA 

F. ZOì^t Direttore. ; 
ANTONIO STEFANI, Gèì*^nffi''réèpónsahilti 

Inserzioni a Paffamento 
• . V- -• . .V- ^^• - J 

• ' . A. M, D. FONTANA 

i^f 
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mk^ t sa^ l^É 
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ÉiÀ^dra , Z^, ^ Comuni, rr, <^W-
stoaé, presentando jl-.J'iU elettorale, 
dimostra la necessitali estendere il •' r*xk « « t j * • 1 ! -«»wff™̂>,-« 
diruto di sufFragio: à t u t t W cap'fSPPg'^ P "̂̂  tredici anni _priffldTfsì> 
di esercitarlo 
Iclanda.ML^ 

«i>;vàì 

V.' 
^ 

E E -'CANZONI popOLAEi del con
tado di ^^agl^e in Terr^d'O: 
tràntOj raccolte é^i annotate 

in>. : da -dietro Pellizzanhm— Ma-
• glie, Tip. dei Collegio Gapece. 

ìin inghtUerravSèozia^ ! fj?'̂ ^^ e 'Sostituirai Pî ofèssori 
riforma profitterffi^dlMr | Viraadj 6 Kohn in Vienna tiene 

e popolazion ,4e le camoa 
gne. I censo si ribasserà sulr affìtto 

m 
- i':i^=i 

à 10 sterline in tutto il régno. Glàd-
Bton©*̂ f?afita ì liberali a unirsi,per aa^ 
èicurare l'adozjo^^^^dei t i i / (àj^plausi). 

Alcuni oratori consf^rvutori attac-
' .Uh';p,̂ ^̂ ^̂  concitt^Jjno, Û^ W i canp vivamente il frif^ come, ìnop-
Pìfitll-n ìioU* pAÌri77api'̂  H porliinò in presenzia dtìlì'agitazione ih 

; : ^ U r S - ^ ^ B i ^ ^ S ! i i | ! ^ " ! ' * * l » a d i "é'àM tóniplicà^ilni estera. 

^•3^m^^'. 

,-iWl^.'fti wt*Jt*i '--
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•••"i^Tì^I-:-: 

•» ' 1 ' n 

- -1 -della, suddetti, i, ̂  
55. GraftiLunettone a sei metri dì 

diret'toré del Coi^vitto OomunaVe di 
Maglie, cht) trae nome e rendite dalla 
ricca famiglia Capece, fa por quel 
cp|legio una vera provvidenza; e or
mai molte famiglie, non ' " " 

I.a discissione fo^iiMi^i^.a l^ne^ì. . 

Schon con inp;resso 
^d Saieg ^^i^T'^esso lo'Sta
bilimento Pedrò^Bl i ' 

d i o^sil geg^ef^^, garantite per 
10 aqpi, e cur*̂  igieniche speciali 
deila bocca. 3 2 ^ 
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46 . A;' 
Prefetto provinciale —r̂  Bue fiumi di-
)inti=^a^chia^o scuro (1854). 

".A S^lva-rosa in quel di Treviso 
ódellp, in acquarello colorato, dì 

pala d'aitare, eptrovì la B. V, col 
utto a sedere, e dai lati S.Bomenìco 

« S..Rosà, con dappiedi lin:grazioso 
(letto in attitudine musicale, 1858. 

La pala non fu poi eseguita. 
48. Ritratto ad olio,a mezza figura, 

di grandezza al naturale, pel fu conte 
Salvi in Vicenza. 

49. Un piaW laAftimo, entrovi la 
vÌBÌOne iflfeEzechiélIò coli* epigrafe: . 

ssa arida audite verhum Domìni. È 
^ • • 

,|»osseduta dalla famiglia del fu' chì-
irurgo T^'omiaini in Venezia. 

50. Disegno a penna sull'inno di 
Garibaldi 1 Si scopran le tornile ( l^^l). 
Egresso il sig. Attilio Bohvioìhi di \ 

tBotogna che io commise. I 
51. It nugnaie dì Garibaldi, disegno 

-a pennir (1861). 
52. Dante â  Ravenna — Disegno a i 

'jpenna posseduto dai conti Cittadella, j 
suddetti. 

53. La gelosia: teste arabe — Di. 
.pegni a penna (1869) col nome del 
pittore. Presso il sig. Pietro Cryor al 
Gazometro di Padova. 

54. Gli angeli della fissurezione —• 
^tudi a penna presso i conti Gìtta-

diaftietrònnellS" chiesetta di Bolzo.nellà 
provincia di Vicenza dei conti Citta
della —̂ Dipinto ad òlio con 24 fig^i^f 
re a varie dimensioni, le principali 
maggiori del naturale. Sono nei méz7-
zd^Klre virtù cristiane circondate da 
angeli sonanti le trombe e morti chér 
nsorgono, fra i quali :distingu.onsi; il 
defuntoi conte Cittadella e quattro^' 
bambine a lui premorte. E un vero 
capo lavoro compiuto nell'anno 1873. 
- 58. Due ritratti ad' olio a dimen-
sìonW di naturale di dui giovani don--! 
ne, unabitìnda e TCllra bruna che;i 
servirono di tipo alle figure, una della; 
Carità, altra della Fede, pel Lunotto-
ne qui sopra descritto. Esistono alla 
Bolzonella presso ai conti Cittadella 
pili volte nominati. ; , 

^1. L'Italia risorg'enf^ allegoria — 
Cartone a chiaro acuro assai bello 
già allogato dal fu signor Picozzì di 
Lodi, ora presso IL suo figlio avvocato 
in Milano. 

58. Piero Sahad^go nò el Uarch^^e 
(così segnato) --- Ritratto ad olio, a 

imensionidr naturale, di un mura-
^ , 

tore pura denominato Pietro Salva-
degp il qunle lo possiede nella sua a-
bitaaione a S. Giorgio in Bosco pro
vincia di Padova, 

59. La preghiera — Piccolo dise
gno a penna posseduto dal dottÒrt' 
Scotton, medico alla Bolzonella. 

60. Due sovrapporta a chiaro scuro 
a fresco — Soggetti: la Vita e la 
Morte, nallu cUioaetta di BoUoueUa 
suddetta. 

,r^-jjHvs--'. ̂
Jà Ma

glie, ma de! resto della provir»oìa di,: 
Lecce. Io preferiscono ad altri col-
jegi. Egli vi iniziò e portò già avantiM 
iuna scelta biblioteca,, vi fondò una 
m.odeata ma utilissirna tipografìa, e 
dirige, stampato in essa, un periodico | 
d'istrutìdho jpei giovani, lo Studente 

ùMdgliese. In questo" periodico, che, 
sorto da tenuissimi principii, va in-
grandendo e migliorando ,* tk Prof, 
Pellizzari inseri ' tratto tratto delle 
fav^ole (confi) e delle canzoni del con-
tado npagliese, e poi, estrattele dallo 
Studènte^ le raccolse e la pubblicò 
coi iipi del suo collegio. Finora non 

«ne^^vedemmo che il primo fascìcolo' 
di 143 pag,; ma speriamo dì veder 
presto anche i fascicoli successivi, 

.,. L^VvitUî  .di aiffatte pubblicazioni" 
dialèttologiche appaila manifesta a 
chiunque tenga dietro, anche id| lon
tano, al progresso degli studi Itnguì-
etici; e tanto più apparirà utile l'oì» 
pera del Prof. Pellizzari in quanto 
riguarda un dialetto, che oltre al̂ ^ 
conservare al paro d'altri fra i nostri 
l'imprónta ro'hiàna, è pure, mercè 
l'influenza delle antiMe e delie mo-

^ • ' 

darne colonie greche, come un aneilo 
di congiunzione tra Mtalia e l' 0-
riente. 

D'og^ni cuntu. e d'ogni canzune il 
Dott. Pellizzari dà la iruduzioue let-
terale e talvolta l'illustrazione filolo^ 

1 r • , 
. j ' • 

gica con molta aocùflateiza. 
' r i ' ' • ' ' . ' • ' ^ ' • 

Noi, come eoncittadìni suoi, siamo 
lieti di sapere che il'favorevole giu
dizio nostro è sorretto da quello d i ' 
illustri stranieri e del Prof. D'Ancona, 
il quale non solo lodò il valente rac-

L S 0 . — li CUnron,MsA\su 
ma r inesperta condotta" di Ordega 
nel Marocco; accusa la Germania dì 
voler suscitare discordie tra laFran-. 
eia e la Spagna riguardo, al'Màrocco. 
Q,l4ega avrebbe eoi^formató' la sua 
politica ai consigli di un'suo amico, 

Preziosa e balsamica, indìs.pens|tbile 
per toèletto e bagni, utiligìitna|,per 

. - . , . . xL uL ^ 0 ni • ! allontanare la carie dei dant', appro-
certo MOiouthabb parente del 6X e- vaU d«l ConsiglìtìVsWitsriòai « d o -
miro Abdalkader che ,„ seguito ad' ,« premmi%J°Ua Soo>età d'incqrag-

i 

<-

gena, i'ifugiossi nel Marocco, ove di
venne agent^ segreto^el console J ì V | ^ ^ | ^ ^ ^ ^ i , i ^ 
Germania v/VveD*̂ '̂ Questo avrebbe • • . -, . 
condotto tSftd l'affare della natura
lizzazione dello sceriffo Uezzan. l\ 
Ciairon,deplora le tristi conseguenze 
di tale inesperta politica. 

BiBBsiìii^t*© " I M i n g l a S l t o p r a -"•• 
IdOiidra , S » . -^tLa polizia arre- ( 

( 

Inventore e^fibbrieante Àu^éoiai© 
Padova, Via dell' Uè 

Prezzo di ogni Bottiglia L. a* 
Trovasi veiuìib^le atichfl presso il 

negozio Lorenzo Valla Bardita^ di
rimpetto al Aa.ffè Peilrppchv. 3166 

Deposito in Venezia alÌ'£>npoHo di 
3QÌnliià, ponte dei BiueUeri. ' 

iti 

• .;iS%+?ijiM«s'j,w. 

sto tre individui sospettati autori de
gli uliittii attentati.— Trovossi nella j 
lòrO;;^bitazione una quantità di dina* j 
mite, con cui intendevano far saltare 
;il palazzo di giustizia. , 
, iiOBuSra, ^ 9 . -s îLa polìziasraen-

;^ilce l'arrestò di tre ind^ìASkO M 
sequestro di dinamite. 

Nulla ancora si; è scoperto intorno 
agii autori dei recenti attentati, Pre* 

-mojis^aLLKkjìi'id^ ^ i l ^ ^ v ^ 

\ -
. v. 

w^ 
P'IBI |SB»OSSfBim© 9 it|4IPlI©" 

J T 

in fianco la Chiesa di S. Benedetto, 
Casa ^Fande, coMpbsta di' lOSlo-
cali, con ^C!ÒrtiléJ|ètalia, rimessa e 
r--.i'i.;H'-|-Li^.i,,fl^--„, • < 

granaio. 
Chi vi applicasse sì liyolgà a l 

cauzioni furono prese per la sicurezza ! proprietario Candeo Agostino, nel 
^S(i«s5j;-j;>'rt 

delle Camer^.e dei publioi^^édiflci. 
C l i i n g l e s i iat IS^I^t® . ' , 

Ciftla?a, (80. — ,Dicesi che .una 
battaglia sia iqgignata dulie ore 7 
di stamane presso' Trink'tat fra gli 
inglesi comandati da Graham e gli 
insortì, però nulla di ufficiali. 

€i6irw, « 9 . — Un arubo riferisce 
che gli insorti del Sudan Jivrebboro 
formato duo corpìjnuno spera d'u
nirsi ai beduini dello SUBICO Sanussl, 
l'altro si proporrebbe dì marciare di-
rettarasnte sull'Egitto. 

S u a U i m , «S>. — Alle ore 4 e 1|2 
nessuna notizia era giunta ancora sullo 

ioparazioui di Grahitm. Nulla Ò atteso 
fino a stasera. — La guarnigifrie di 
Kassala che fece una sortita il 12 
corrente fugò compiutamente gU in-

medésimo locale al N. 5083, 
•••\ \T\ 

.Vi£aatfa4,itftinttv<AE^4evi;»a4iaiW 

Prfiffliatfl StaìJiieflto Bacolo 
¥ r i ^ ^ e | i p c Vigili e .figli 

Bacaneìlà presso Cortona {ToscanWf 

25 mm DI ESERCÌZIO 

Seme bachi à se'^zinne Fisiolqgìca 
e Microscopica — Cons*irvi*zinne per» 
ffitia — Coliiv^izianrt Ì88?; — V a r i e 
ra^.^ietnidlS^oRse ss. ls«•f.'oS«'"^fe|,-

l l o o bi ìss teo — t ipa CIIISMICI. —. 
, Si danno otiime refi^enze il :tia riu-
', scHa negli anni decorai naUo vario 
^BlsOvincie del Rdgno. 

In PA-DOVA. riV'igHrsi presso il si» 
gnor i!»ì̂ c«»aKi<» SJCVI 
dtìi Serv). N. 1058. 

) 

î tós, Via. 
3 1 ^ 
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• L^J iKi 

ì> mM^BMSiùdp^emi k.U^^mi^^^^M Rue Faubourg, S. J)enls, 65 Parigi 
là MHaiiò presso Â  MANZO^ C, m Sella Sala, N. 16, ^ 

-r-

ÌOM 
UNICO DEPOSITO PEB..R1TA:L1A , 

MILANO -m Via'Carlo Alber'toy\2:-^MILAN.O 
Succursali : P.®iwia, Vìa del Corso, 312 — TToriiso, Portici diiPìazza Castello, 48. 

^J7~Vx^r±4n 

•5/:K^, 

mmk 

•- ' l 

•• ' • 

tentando ii nostro prezzo corrente dei 

In Iilaigc>li»£.#Maa®raeana' (HYATT),,è n<)̂  
:^ÌT6 desiderio richmmare l'uttenzione^^generale 
^ sulla superiorità indiscutìbile di questi artìcoli. 

La peifezione della nuova mati^ria adoperata 
iièUi' confezione' aetla 'nostra aJiìè*BB'Ìa, ci 
permette di air§r^are.,9^e, come ^^\^z^^^ 
bianchézza, essa è eguale uUa miglì^j^|e!aji 

La^ostra Lingeria essendo totalmente im^ 
"perEneabìle, non è mai atterjr^^a dalla! trftSpl̂ : 
ra?,ioWèV^,'qttaiuncii^e sia la temperatura» ai 
•mantiene sempre ' • , 
solida; si sudicia 
con molto minor 
facilità delia tela 
diVlino,edi?^,con-
t(ra(rio;r di questa 
«llimasi lava tan
to, facilmente co-
Sr i si lavano ìe 
manici ritornando 
all'istante lianca 
e corno nuova. Un 

-Coìto e unrpaio 
Polsini di ^éìn-. 

.«HHlTcHyATT) 
ipossorio essere por, 
tafi%e.o quattro 

est, <̂ * ^^^ 

I • -r 

^tpT&[mm _ìwm^&:f^a^^%&^ _è seni prò pre-
àlttlti1\i%Mma, ed evitar cosi le W^ò del.bucato 
all'albergo?;, ",•,;•• .,, .1^ • ' " • . ' ' /• 

Pprp^hre. j nofitri colli e polsi oi adoperato 
il .ÉÀI^PreÈ' II"W/ '̂S"I',, fabbricato apposita
mente p^r la Ì4sag®8r5ia. ssiis^rSffli&sis^ p^èn-
dete^^inp^spazzoiifìò duro od.^i^ ̂ peiiò ,di spanino. 
imbevuto di sapone, e strofmate-Jorte oer al-
cuni secondi, quindi sciagjuate nell acqua cliiara 
ed asciùf»ato colla saivi'eClà.'Eséguérìdtì 4"0stii 
operazione tutte, le mattine, lia vostra lingeria 
sarà sempre tìianca e nuova. - i 

lina panicoUrità dei , colli, (3i,,,I4iBgos'ia 
a m e r l é a n a è 

^ '̂qìléTta^ipoteVda-
re VoV^^lfaMl-

I r-' 

! • 

'4Ì .^tìfl,-^r 

n 

INTICOLISÈICO i i 

V-^ h-J I ^ I . 1 •-i\-i% >^ .: • - ,1 ^m'i 

Mtm' , ^ : , ; ^AriSi PROSPERO, N. 7. M I ,^ . 
(Premiati con medaglia d'aro aH'Espostóqne Kadonafe di MìS f I sS ! 

' Vfonna 1873 — Filadelfia ! 876 —f Parigi I87| — Sjfdney 1878 -̂-* Melbourne 1880 
e Bruxelles I l eo . 

1 _ 

' I 

• . 1 

(mente la,sforma' 
che si vuole|per 
esempio, seai de* 
sidera raddrizza-/ 
re od abbassare 
le punte del colto, 
•si dovrà a! fora im- ì 
mergerto nelt^Sc-, 
qua .calda ond^ 
amifnoilirlo;, ìndi 
raddi'izzandó od ' 
al>bassando le' 
punte mettendolo 
poscìa2#st)>cqua, 
fredda, ai 9Uer*;à 
immediatafeentè 

' ^1 

(J 

i'•^ 

• I ' 

•^•''^f. 

A - ' ' >J - : 
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• x: 

sona che ne >bbia cura, senza eh es^i perdaî o^ la forma desiderata. 
la loro candidezza e conservando sempréTap 
parenza della miglior tèla*4i| |ino. E* una ecO; 
nonii'f^icura» una soddisfazióne cpg,t|^ua; ppi,^ 
che né la pioggia né i calori giungono ad ai 
ttìra'reTli^rdurozza.e la/bianchezza dicquesta 

l|(JÌ8|%s^^Bìl^M^:Ì^giatprt^ pacche waa .ffla|^ 
1̂ 1»';''«Hi p a l o ^ d l ^<ì̂ SgiSMÌ';eà m^,^aw^aitè3 
«Ig gjamlèfia lfi.a@taoo p e r Ìni^5*@0r~èM-
.. ^ ,'''^-^^mmmmm'm%^'^. _ ., 
vIl.Sf2U?nte para'gone cìr^iMr^fa'^gffìWiehte il g f l S t vantaggio ottenuto pQrtatido i 

mostrraiÌÌ^%atfe*yeM^BÌ;^oMv#^t:eÌa..^ ' . ,:^mm'i /" ---^-' ,-.••-"•-• 
Ogni '̂per^pn^^fi^nsuKi^^ftJli^tfìHmenté 4u.e;,aqzzina.,^«aii)1v w 

Ii\prezzo dv ogni dozzina di tela Ona,non è ineao.di L. 8 
: t^iièBucatò di un còlio àt. giorno fu'fahte l'annata 

,,Ìl S^p©si© ISyat4 è purè indicato per pu- i 
\\x& gii oggettif;iii metallo. - •>, Ì;, , •/, ,v " •• 
/ Oi yuo^iPqP'pèrconservalre la I i | a ^ o H a 
aiMsarlcaiaa- nella ' sua bellezza primitiva. ' 
Facendo at mattino la toel^lfe/^ìIWtt^l'^^tì-^^^ 
stri colli col- nostro sapone,|#è^Wv^et'é''sem^pffa 
dèlìK magnifica lingeria..piL^«ostroIÌTSappn ^ . 
jî ipÈartî iOlo •fòbbHcato da nqi e composto ,,ti-

è indiSDansabite alle persone che ne fanno uso. 

1 
l i 

f " 

* ^ J . 
ÌK: f y. •-- , _ .*• 

•l'i f : 

6=*TOlVPii1i\'Bin%flrié americana (4 basteranno) a L. 1 50 
ucato (Niènte) • . 

r 
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, Il Iflersaoa aSramca è'frifqu'ilJi)̂ ^̂ ^ conosciuto. 'Esso è raccoman-
dato^da celebrità mediche edi'usatò in raoìti Ospedali. Il F e r i a c t ISrasass* non 
si àevk confondere con molti FernetnieBsi in conifnerció da p(ico tempo è >che 
noti séno che imperfette e nocive imitazioni,. Il 'i*©!?!!©^ lìrssHsca e^tìngreila 
sétb^ facilita la digestione, BtimólàPapp'etito,^ goarisoe le febbri intermittenti, il 

1
,|tì,Widfc%tìpo; capogiri, mali nervosi, tftat di fegato,̂ s^leen^^ di mare, nause^^ 

in.genere. Esso è W^rnoSfaagw-i^iaBàSoOiimfJco. E F F E T T I GARANXI5:r ^fi^i**CERXIl^lCATI, MEDICI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
i ^ BmgaX Kxiihnuguri % faggio ì^^^^ 

Qualora fî ; SS.- LL. mi facessero l'agóvolezza diWasciarmt*avere41 loro ìcel^àW 
^cipaeJlSraMisa^ sprezzi ridotti come Tanno scorso, neiprenderei dodici dog-. 
Zino. 

I/'ottimo'ffé^Bii^ft'cilèfemolto iit 'irpèì cdféì̂ osi ì quali non di ra 
0 del raedesirhòi'St^peffeivo M'ib'sfìortf^àiófrt'̂ le,! a ricuperano perfetta 

do col solo 
uso flei raetìesimo:^t>pera»o M'msf1ortf*mòfrtaie,'a ricuperano perfetta salute, 

feigene^aleil F«3rM«?iÈ §5a's8ia©a ci riesce molto vantaggioso per tuti-i i nna-
•^?M#^'^^^' da questo clima eppesBivameute^^ldo. , ̂ ^ ^ ^ ^ . p • '' 

Devotissimo loro «ervo, _ , • T. POZZI, Pre/. An» 
. • • ' • • , M' . .• 1 ' / ; -* f. -•-*-• l ' * A .lisi 

^ - . . ' 
Ĵ 

•^--

ì% i 

• 'ì 
i;;^^-^^" 

m : --^ ^ ' j L ì l i -. 
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MUNICIPIO Dr NAPOH r; ,, 

,,,Ce,rtifico io sottoscritto diia«tìres(ommini8ti'ijtpnèlì*0spedale deilà Oonòcenia 
ir f,©^^Mf|̂ ^^E;!^ffla3a.ai^con^^^^^^ Colera Wh lo.'o grandipimogiovp.ment^^^ 
E notevole là tolleranza a ajffattp liquore ^ohSubo gastrcehterìco'dei cole.o^%r 

ìjj quan'dopO cosi nera malattia, sogliono avere sensibil'ssime le vie digestive. La 
' principàlé'Wònè è i'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo*-""" 

aaj^o-^che'-'itagdnvalescentr'^h^' risenton'éf»'̂ ' >:^^P^^ ^ ^ ; .,^i^|-K^ 
' -...̂ J • ,;T,! l'̂ 'rr'̂ ''' '̂ ' /^••'•'^-'s:taiM*B! ̂ Medico'PHwavb FBANCÈSCÒTEDE •̂* 

Per la realtà della 0rma delTbott., Francesco Fede. , > n' • ^ ; ì ' ' s 
•"'••••'•' '•" ,..-l . : \ ,...• \.- • .. ' > .h M.Sindacò S P l N B t W . - - j , 

, Vistò la'légafizzàzièlìè^d.ella firma soprascr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dei Sindaco, di NapoU, pel Pro-, 
fatto, ^egue'll-fìrmk..^^^^^^*'^-^ ' ^^-n^^A^n ^ : : . . : " - " ^ ' ''''''''' " ^ é ^ 

vm 

\ 

' J 

! - • : • 

• ' 
.•r r h 

- • ^ L ' , . ' . ' • • ^ ' 

< s> 
? - I ' ^\'{}iXU ' f : - I t ! . I • - - 1 

.̂ f. 

';i>y.i:;-.'-<<n •.1^73f\c 

N t - • 

B|i p^eofW^^ 0 J i V 
-r-t 

- - j 

\: 

,̂  ^ ' j j 

I * - ' 

' • 

L ' ^ 

I ,• I ì 
d - L . 

J < I IL- •i \-„'\. t % r " M ' . * l • • • f . 

'^ . =L 1 - , 

m '\ 

I . 

I^ifìerfeiim ì l i^^^r^ ììeì c o Ì l e # t ì f a r ^ . ^ t : 43 50 , 
' Q^kslft ettbMHflia';ìii!^rT^^ SCÌ!all'an|j^p^F f . p j ^ -per i polsini ed i da-

irànti" di'camicia.'" ; ^ \,{_:\-'&^.^ .'ft'^;- --. .̂. . ' - . - • ^ ,, . \: ,,- ,;',. 

N. 4 — LaWzzina;^^ . . . . 
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I > " COMMISSIONAtO"-'^-•••••• ''Ì^S:p 
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•n I 

.̂ fSelivié! dubbio è T.Eip^lr ^^eaî îstra®©^ 
• s fUquoiie léggerment&'am îrLv^^feitanto lam* 

Assume, comixiisaioni per,.comprtì,,vean!.v g®̂ *Ì?"® e^^Bapp&titOr'febbrìfaga, purgaìtìT© 
dite, P'mari a Mutuo,, Afrittan?^^ o^««o •« dep^^ ĵiv t̂del sangue; 
Cambiali, pregando inviare le Oo.riaìnissio-., 

7 • 
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lì 

I j - S " 
•^MlfB-.. ^ ^ : .L. .R'-jV^S.-'-^' T'ir,! 

L. 3 60 
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ni direttamente onde evitare ritarai. 
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NUMERI DI SAGGIO 
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dallo splendido, pii!i ccas^e^waleo e unico 
..Giornale ài Mode^ chQ'}éìàW§W\sciìL nelle profirie 
officine Jutt ì i clicpèsBnSisegni. originali e 
del suo Mtiseo s]3ecia?e 
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Esse sonò il rimediò più prontoUei pifi adatto a'vincere lagfl/osse, tà'n'tb che èssa 
derivi dà irritazione bielle vie aeree o dipetìW'da'òì^tisa hérvòsay gi'óW%!|peH 
cipié'nte, nella ^Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari^ delle' qualìi;ultj^me 

fmalattie si'-'pu'ò^ottenere'la completa guarigione alternando o facendo seguito aji*us,̂ ^ 
delle Pastiglie Paneraj con la cura dell*Es4ffa^à© l ^ a n e r a j dt^'CatH'assa© l*m1il '- ' 
é a i ò , òhe agisce molto meglio dèli* Olio di fégato dT'̂ Merluzzo e dell* EstHÙo d' Orzo 

iTaìlito.^'" " -'•• 
Le Past'glìe Panerai sono >1 rimedio d'urgenza da usare appena si presentano dette 

malattie, perchè combaitonn prontamenteài sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
l'cura, mentre l''l5stH*at4»i3P5Sia©PoJ combatte le cause che le producono o che pos
sono fflo TÌtOl-ftare. ' 
^•fìtT>* Quanto è detto delle Wa8tà^H& F a a i e r a J non è vanto che l'juiĵ ;̂"© meni 
^ L r ^ ^ del suo preparato, (come suqtejìJJl,̂ ,̂ *̂ ;'̂ :®* pei' «jolte specialità modìcinàìi,''Che 
non essendovi chi le raccomandi son cosfrètìi' di raccomandarle da solii loro iriventori) 
ma al Contrario è il giufiizilo, chiaramente espresso da gran "hiib^^Vo di Attelfftl^^^br-
tanti le firme dì più che 2 S O — dico du'ecento distjrìti Medjcj:,d'Iialia e jBÌj^.&^^Cf,,^ 
molti dèVq«aÌi''^8^"b professori insegnanti, Direttori d'Ospedali, "esprcentì in pubblici e 
privati stabilimenti ecc. i quali dopo circa 16 anni di esperienze accertano che' le Pa
stiglie Paner^ij non solo coirispondono egregiamente per4wcura delle malattìe indicat'e,' 
ma le dicbia'^a>io superiori a tutti gli altri simili rimedi conoscitjti, e ne raccomandano 
Tuso ai loro colléghì. • v 

Tati attestati, vidimati dalle competenti autorità, ognuno può vedere, numerare e 
•iControUare, essendo siumpaii nella 3*̂  edizioneji un opuscolo elio trovasi ^ disposizione 
dfìl pubblico presso ogni rivenditore delle Specialità pnnerrj, e si spedisce gratis e franco 
diporto a chiunque ne faccia domanda al Laborato'Mh Paneroj^—Livorno {Toscana]. 

MI veBid^iio in t u t i e l e F a r u m e l c a &<. t . ' l a i iea t^ 

• ' . • 

0 

{tiratura ordin. 720^000 copie in 14 lingue/ 
si dtsti»ìbùiscony,al:c'hi li'ddmanda alla Séa-

.=-1 

r-?. 

gtofia©^— Milano. 

• PRIZZI b*ABBONAMENTO' '" 
franco nel Hegno 

anno Sem. ti-tm. 
Grande £:to., 16,-*. 9,—5,— 
Piccola > 8i—4,50 2,60, 

La SiagSoai© dà iu ,̂ un 
anno : '^©©0 incisioni brVgì-
nàli; 4tS»® modetlì^datapà'-^ 
re ; 5e®ai disegni per ric|im|,.,, 

• lavori, ecc,: La Grande ^gp-
isipnf ha inolile S© figurini colorati^artiltì-
camènte all'acquarello. '; 

fW^% Slfr^re di btii^Vsto si indi-
rizzino al Giornale di Mode 

Fu e8pei;imentato efficacissimo^W^^^^ 
*8pécialmehtfi, malàriclie, nelle tarde e^dìfficìU. 
digestioni, nella dispepsia, nei borboriemmife 

, veiiire e nel vincere la :colictì. E "Veî m'ifugOj 
eccita la m©atrJlàz^9^e, corregge gli umon 
espelle Me materie a:cr|^ÌJ!(ì|e muccos^ eppir, 

jpsive. Preserva da malattie chiunqjUe ad ogni 
^%e8e ne (jrfendà in ' tre mattine co^sécutW© 
;»una; botti gli ft^di-visafih^'tre parti eguali.: 

ML©'?racoomandano aooastanza il lÌff|l'eSptÌ 
^rimerito, le guarigioni ottenute e le attesta
zioni dirmejdici. d^sMAti.^iml^ { 

Si acquista presso l* inventore BossiDoma 
n%cQ m Baldovina (per Este). 

:% i^adova presso le farmacie : XMJffiCfofP 
heiio air Angelo ^Camuffo a S. cremeAte 
N. 184 r— Pressò! IVAmministrazione del gior
nale il BflCcftig'Hone»̂ \r-̂ i In Ferrara presso: la 
farmacia Bergrain^, via Chiari N- 90 e i* f̂ r̂» 
macia! Pereìii, Piazza Commercio, 36 38 -TJ 6; 
pî eésò' FedèHào, nvarra - - ̂ In S. Biagio Mi 
Lendinara presiò "Scòtti ;ilMg«sfo,droghiere^^ 

(farmacista.:.',/-
Prezzo L. * alla bottìglia. 9998 
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• - ^ T J ^ "S 'T -A .OIO 
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Milano^ Corso Vittorio-Emanuele ZI, Milano 
:ptìr avere.; a i a J L l ' t ó "Numeri d ìSaggio / ' ' :"Ik%lWi^ t< .50:AI[ i C I ? I ^ 1 

Distilleria a Vapore 

- .̂  

- I 

Vepoaito in S'^adwn'a alle farmacie Cornelio Vìa Vescovado, 1824; Berardi Du-
rer e Bacchetti al Perite S. Leonardo — A d r i a Bruscaini — MtìintisgaaiLisiiia An* 
doì fatto. ' 3133 

Pronrietà SoYiiiazzi 
M^ # Ei # ii;^ Ì:̂  i& 

' 30 fflEDAGUE 30 

M a u r o Parili 1818 
I G E I , oro Miìaiifl 1881 

'^^ir' 

Elixlr Coca 
/̂ maro di Felsìna 
Eucaiyptus 
Monte Titano 
Arancioni Monaco 
Lombardonim 

I Qiayolo 
Colombo 
Liquui'e della Toresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

A l l W l W t o di Creme ed altri 

•ŷ  

Liquori fini. 

«Smiule depe^lt« à i WI^I SCiSliW Es te r i e i%aKÌ®niali 
Sciroppi concentrati a vapóre per bibite 

iDepositp del BENEOÌCTINE dall'Abbazia di Fècamp. • ! 3208 
H a p p v e s o i i t a a a i o i n t*8idO>i» M^HITmiti-AI^Bi^Slit, S. Blìsgrlo'^. g g g ^ -

. • •••• 

:^i 

- - • i ^ - H ^ F i y ^ l ^ ^ ! ! ^ r > - - - ' - ' ? - " ; ' H . J ; - ' ' 

Amn^l^^ tOi it^iiiC£ii^?ikSÌSJj,JA^'t^^>lf'^J' I H 1 , , ' - h ^ \ ' -.-.•.•ftJfU.' 

Padova, Tipugrafìa del BmcUgiiam Corriere-Fe/^e lo, Via Pozzo Dipìnto, N» 3 8 3 6 7 ' 
1 - - . . h ' I ' . - I ^ .1 h 
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